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LA PRIMA PARTE È STATA PUBBLICATA MARTEDÌ 4 AGOSTO,
LA SECONDA MERCOLEDÌ 5 AGOSTO.

LA QUARTA PARTE SARÀ PUBBLICATA DOMANI

ItaliaOggi prosegue la pubblicazione del decreto legge 78/2009 recante provvedimenti anticrisi, 
nonché proroga di termini e della partecipazione italiana a missioni internazionali, convertito in 
legge il 1° agosto scorso dal Senato (in neretto le modifi che apportate durante l’iter parlamenta-
re). La legge di conversione (n. 102 del 3 agosto 2009) è stata pubblicata in GU n. 179 del 4 agosto, 
supplemento ordinario n. 140/L. Sulla stessa Gazzetta Uffi ciale n. 179 del 4 agosto 2009 è stato pub-
blicato il decreto legge 103 del 3 agosto 2009 recante disposizioni correttive del dl 78/2009. Sia la 
legge 102/2009 sia il decreto legge 103/2009 entrano in vigore il 5 agosto 2009.

Articolo 15.
(Potenziamento della riscossione)

1. A decorrere dal 1º gennaio 2010, al fi ne di 
semplifi care le attività di verifi ca sulle situazio-
ni reddituali di cui all’articolo 13 della legge 30 
dicembre 1991, n. 412, l’Amministrazione fi nan-
ziaria e ogni altra Amministrazione pubblica, 
che detengono informazioni utili a determinare 
l’importo delle prestazioni previdenziali ed as-
sistenziali collegate al reddito dei benefi ciari, 
sono tenute a fornire all’INPS e agli altri enti 
di previdenza e assistenza obbligatoria, in 
via telematica e in forma disaggregata per sin-

gola tipologia di redditi, nonché nel rispetto della 
normativa in materia di dati personali, le predet-
te informazioni presenti in tutte le banche dati a 
loro disposizione, relative a titolari, e rispettivi 
coniugi e familiari, di prestazioni pensionistiche 
o assistenziali residenti in Italia. A decorrere 
dalla medesima data, i commi 11, 12 e 13 
dell’articolo 35 del decreto-legge 30 dicem-
bre 2008, n. 207, convertito, con modifi cazio-
ni, dalla legge 27 febbraio 2009, n. 14, sono 
abrogati.

2. All’articolo 21, comma 15 della legge 27 di-
cembre 1997, n. 449, è aggiunto, infi ne, il seguen-
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te periodo: «In quest’ultima ipotesi, in caso di pa-
gamento eseguito mediante pignoramento presso 
terzi, questi ultimi, se rivestono la qualifi ca di 
sostituti d’imposta ai sensi degli articoli 23 e 
seguenti del decreto del Presidente della Repub-
blica 29 settembre 1973, n. 600, devono operare 
all’atto del pagamento delle somme la ritenuta 
d’acconto nella misura del 20%, secondo mo-
dalità stabilite con provvedimento del Direttore 
dell’Agenzia delle entrate.».

3. All’articolo 19, comma 2, lettera a), del decre-
to legislativo 13 aprile 1999, n. 112, le parole da 
«entro» a «nonché» sono sostituite dalle seguenti: 
«prima del decorso del nono mese successivo alla 
consegna del ruolo e».

4. Le disposizioni di cui al comma 3 si applica-
no ai ruoli consegnati agli agenti della riscossio-
ne a decorrere dal 31 ottobre 2009.

5. All’articolo 1 della legge 24 dicembre 2007, 
n. 244, il comma 148 è abrogato.

6. All’articolo 2, comma 2, del regolamento 
di cui al decreto del Presidente della Repubbli-
ca 31 maggio 1999, n. 195, dopo le parole: «entro 
il termine del versamento a saldo dell’imposta 
sul reddito» sono aggiunte le seguenti: «e con le 
modalità previste per i pagamenti rateali delle 
somme dovute a titolo di saldo e di acconto delle 
imposte dall’articolo 20 del decreto legislativo 9 
luglio 1997, n. 241.».

7. La fi rma autografa prevista sugli atti di li-
quidazione, accertamento e riscossione dalle nor-
me che disciplinano le entrate tributarie erariali 
amministrate dalle Agenzie fi scali e dall’Ammi-
nistrazione autonoma dei monopoli di Stato 
nonché sugli atti in materia di previdenza 
e assistenza obbligatoria può essere sostituita 
dall’indicazione a stampa del nominativo del sog-
getto responsabile dell’adozione dell’atto in tutti 
i casi in cui gli atti medesimi siano prodotti da 
sistemi informativi automatizzati.

8. Con provvedimento dei Direttori delle Agen-
zie fi scali e del Direttore generale dell’Ammini-
strazione autonoma dei monopoli di Stato e, per 
la rispettiva competenza, da parte degli 
enti di previdenza e assistenza obbligatoria 
sono individuati gli atti di cui al comma 7.

8-bis. Al comma 1 dell’articolo 22 del de-
creto legislativo 18 dicembre 1997, n. 472, e 
successive modifi cazioni, è aggiunto, in fi ne, 
il seguente periodo: «A tal fi ne l’Agenzia del-
le entrate si avvale anche del potere di cui 
agli articoli 32, primo comma, numero 7), 
del decreto del Presidente della Repubblica 
29 settembre 1973, n. 600, e successive modi-
fi cazioni, e 51, secondo comma, numero 7), 
del decreto del Presidente della Repubblica 
26 ottobre 1972, n. 633, e successive modifi -
cazioni».

8-ter. Per l’applicazione delle disposizio-
ni di cui all’articolo 27, commi 5, 6 e 7, del 
decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge 28 
gennaio 2009, n. 2, l’Agenzia delle entrate si 
avvale anche del potere di cui agli articoli 
32, primo comma, numero 7), del decreto del 

Presidente della Repubblica 29 settembre 
1973, n. 600, e successive modifi cazioni, e 
51, secondo comma, numero 7), del decreto 
del Presidente della Repubblica 26 ottobre 
1972, n. 633, e successive modifi cazioni.

8-quater. Il comma 7 dell’articolo 27 del 
decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge 28 
gennaio 2009, n. 2, è sostituito dal seguente:

«7. In relazione agli importi iscritti a 
ruolo in base ai provvedimenti indicati al 
comma 6 del presente articolo, le misure 
cautelari adottate ai sensi dell’articolo 22 
del decreto legislativo 18 dicembre 1997, 
n. 472, e successive modifi cazioni, conser-
vano, senza bisogno di alcuna formalità o 
annotazione, la loro validità e il loro grado 
a favore dell’agente della riscossione che ha 
in carico il ruolo. Quest’ultimo può proce-
dere all’esecuzione sui beni sequestrati o 
ipotecati secondo le disposizioni del decre-
to del Presidente della Repubblica 29 set-
tembre 1973, n. 602, fermo restando quanto 
previsto, in particolare, dall’articolo 76 del 
medesimo decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 602 del 1973, e successive modi-
fi cazioni».

8-quinquies. Al primo comma dell’articolo 
32 del decreto del Presidente della Repub-
blica 29 settembre 1973, n. 600, e successive 
modifi cazioni, dopo il numero 7) è inserito 
il seguente:

«7-bis) richiedere, con modalità stabilite 
con decreto di natura non regolamentare 
del Ministro dell’economia e delle fi nanze, 
da adottare d’intesa con l’Autorità di vigi-
lanza in coerenza con le regole europee e 
internazionali in materia di vigilanza e, co-
munque, previa autorizzazione del diretto-
re centrale dell’accertamento dell’Agenzia 
delle entrate o del direttore regionale della 
stessa, ovvero, per il Corpo della guardia 
di fi nanza, del comandante regionale, ad 
autorità ed enti, notizie, dati, documenti e 
informazioni di natura creditizia, fi nanzia-
ria e assicurativa, relativi alle attività di 
controllo e di vigilanza svolte dagli stessi, 
anche in deroga a specifi che disposizioni di 
legge».

8-sexies. Al secondo comma dell’articolo 
51 del decreto del Presidente della Repub-
blica 26 ottobre 1972, n. 633, e successive 
modifi cazioni, dopo il numero 7) è aggiunto 
il seguente:

«7-bis) richiedere, con modalità stabilite 
con decreto di natura non regolamentare del 
Ministro dell’economia e delle fi nanze, da 
adottare d’intesa con l’Autorità di vigilanza 
in coerenza con le regole europee e interna-
zionali in materia di vigilanza e, comunque, 
previa autorizzazione del direttore centrale 
dell’accertamento dell’Agenzia delle entrate 
o del direttore regionale della stessa, ovve-
ro, per il Corpo della guardia di fi nanza, del 
comandante regionale, ad autorità ed enti, 
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notizie, dati, documenti e informazioni di 
natura creditizia, fi nanziaria e assicurativa, 
relativi alle attività di controllo e di vigilan-
za svolte dagli stessi, anche in deroga a spe-
cifi che disposizioni di legge».

8-septies. Nei limiti di spesa di cui alle som-
me residuate dall’adozione delle misure di 
sostegno al credito e agli investimenti desti-
nate al settore dell’autotrasporto, previste 
dall’articolo 2 del decreto-legge 23 ottobre 
2008, n. 162, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 22 dicembre 2008, n. 201, pari a 
44 milioni di euro, è riconosciuto, per l’anno 
2009, un credito d’imposta corrispondente a 
quota parte dell’importo pagato quale tassa 
automobilistica per l’anno 2009 per ciascun 
veicolo, di massa complessiva non inferiore 
a 7,5 tonnellate, posseduto e utilizzato per 
la predetta attività. La misura del credito 
d’imposta deve essere determinata in modo 
tale che, per i veicoli di massa complessi-
va superiore a 11,5 tonnellate, sia pari al 
doppio della misura del credito spettante 
per i veicoli di massa massima complessiva 
compresa tra 7,5 e 11,5 tonnellate. Il credito 
d’imposta è usufruibile in compensazione 
ai sensi dell’articolo 17 del decreto legisla-
tivo 9 luglio 1997, n. 241, e successive modi-
fi cazioni, non è rimborsabile, non concorre 
alla formazione del valore della produzione 
netta di cui al decreto legislativo 15 dicem-
bre 1997, n. 446, né dell’imponibile agli ef-
fetti delle imposte sui redditi e non rileva 
ai fi ni del rapporto di cui agli articoli 61 e 
109, comma 5, del TUIR, e successive modi-
fi cazioni.

8-octies. All’articolo 7 della legge 9 luglio 
1990, n. 187, e successive modifi cazioni, 
dopo il comma 7 è aggiunto il seguente:

«7-bis. Ove si accerti che una singola per-
sona fi sica risulti proprietaria di dieci o 
più veicoli, gli uffi ci del pubblico registro 
automobilistico sono tenuti ad effettuare 
una specifi ca segnalazione all’Agenzia delle 
entrate, al Corpo della guardia di fi nanza e 
alla regione territorialmente competente».

8-novies. Gli interventi di cui al comma 
19 dell’articolo 2 della legge 22 dicembre 
2008, n. 203, sono sostituiti, nel limite delle 
risorse non utilizzate e allo scopo fi nalizza-
te, con apposite misure di sostegno agli in-
vestimenti, dirette a fronteggiare la grave 
crisi che ha interessato il settore dell’auto-
trasporto, determinate con decreto del Mi-
nistro delle infrastrutture e dei trasporti, 
di concerto con il Ministro dello sviluppo 
economico e con il Ministro dell’economia 
e delle fi nanze, nel rispetto dei vincoli posti 
dalla normativa comunitaria in materia di 
aiuti di Stato. A tal fi ne, le risorse accertate 
disponibili sono riassegnate ai pertinenti 
capitoli di bilancio.

8-decies. Al fi ne di assicurare i princìpi di 
trasparenza, imparzialità e garanzia e in at-
tesa di una sua completa riorganizzazione 

che preveda specifi che unità operative allo 
scopo dedicate, l’Amministrazione autono-
ma dei monopoli di Stato, nell’ambito delle 
risorse del proprio bilancio, può istituire 
apposite commissioni cui affi dare il moni-
toraggio, la verifi ca e l’analisi delle attivi-
tà o degli adempimenti a qualunque titolo 
connessi con le concessioni per l’esercizio 
dei giochi pubblici. Può essere chiamato a 
far parte di tali commissioni esclusivamen-
te personale, in attività o in quiescenza, 
appartenente ai seguenti ruoli: magistra-
ti, uffi ciali dell’Arma dei carabinieri e del 
Corpo della guardia di fi nanza e dirigenti 
della Polizia di Stato e della pubblica am-
ministrazione.

8-undecies. All’articolo 74, primo comma, 
del decreto del Presidente della Repubblica 
26 ottobre 1972, n. 633, e successive modifi -
cazioni, alla lettera e) è aggiunto, in fi ne, il 
seguente periodo: «A tal fi ne le operazioni 
di vendita al pubblico di documenti di viag-
gio relativi ai trasporti pubblici urbani di 
persone o di documenti di sosta relativi ai 
parcheggi veicolari comprendono le pre-
stazioni di intermediazione con rappre-
sentanza ad esse relative, nonché tutte le 
operazioni di compravendita effettuate dai 
rivenditori autorizzati, siano essi primari o 
secondari».

8-duodecies. Gli uffi ci dell’Amministra-
zione autonoma dei monopoli di Stato, 
nell’adempimento dei loro compiti ammini-
strativi e tributari, si avvalgono delle attri-
buzioni e dei poteri previsti dagli articoli 
51 e 52 del decreto del Presidente della Re-
pubblica 26 ottobre 1972, n. 633, e successi-
ve modifi cazioni, ove applicabili.

8-terdecies. All’articolo 83 del decreto-leg-
ge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con mo-
difi cazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, 
dopo il comma 2 è inserito il seguente:

«2-bis. La convenzione di cui al comma 
2 disciplina anche le modalità di trasmis-
sione, tra le due Amministrazioni, delle 
violazioni in materia contributiva, per le 
quali non si applicano le disposizioni di 
cui all’articolo 1 del decreto legislativo 18 
dicembre 1997, n. 462, rilevate dall’Agenzia 
delle entrate a seguito dei controlli effet-
tuati e delle violazioni tributarie, comprese 
quelle riscontrate in materia di ritenute, in-
dividuate dall’INPS a seguito delle attività 
ispettive».

8-quaterdecies. All’articolo 39-quater del 
decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
24 novembre 2003, n. 326, e successive mo-
difi cazioni, sono apportate le seguenti mo-
difi cazioni:

a) al comma 2, secondo periodo, dopo la 
parola: «installazione» sono aggiunte le se-
guenti: «o, nel caso in cui non sia possibile 
la sua identifi cazione, dal possessore o de-
tentore a qualsiasi titolo dei medesimi ap-
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parecchi o congegni»;
b) al comma 2, terzo periodo, le parole: 

«il possessore dei» sono sostituite dalle se-
guenti: «l’esercente a qualsiasi titolo i»;

c) al comma 2, quarto periodo, le parole 
da: «o, nel caso» fi no a: «nulla osta» sono 
soppresse;

d) al comma 2, quinto periodo, la parola: 
«Sono» è sostituita dalle seguenti: «Nel caso in 
cui non sia possibile l’identifi cazione dei sog-
getti che hanno commesso l’illecito, sono»;

e) al comma 2, quinto periodo, le parole: 
«il possessore dei» sono sostituite dalle se-
guenti: «il possessore o detentore, a qualsia-
si titolo, dei medesimi apparecchi e conge-
gni, l’esercente a qualsiasi titolo i»;

f) dopo il comma 4 è aggiunto il seguente:
«4-bis. L’Amministrazione autonoma dei 

monopoli di Stato può affi dare, per il tem-
po e alle condizioni di cui ad apposita con-
venzione da approvare con proprio decre-
to, l’accertamento e i controlli in materia di 
prelievo erariale unico alla Società italiana 
degli autori ed editori. Nello svolgimento 
delle attività di accertamento e di control-
lo, affi date con la convenzione di cui al pe-
riodo precedente, la Società italiana degli 
autori ed editori si avvale delle attribuzioni 
e dei poteri di cui al comma 1».

8-quinquiesdecies. Al fi ne di incrementare 
l’effi cienza del sistema della riscossione dei 
comuni e di contenerne i costi complessivi, 
nonché di favorire la riduzione del conten-
zioso pendente in materia, con riferimento 
agli importi iscritti a ruolo ovvero per i quali 
è stata emessa l’ingiunzione di pagamento ai 
sensi del testo unico di cui al regio decreto 14 
aprile 1910, n. 639, per sanzioni amministra-
tive derivanti dalle violazioni al codice della 
strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 
1992, n. 285, i cui verbali sono stati elevati 
entro il 31 dicembre 2004, i comuni possono 
stabilire, con le forme previste dalla legisla-
zione vigente per l’adozione dei propri atti, 
la possibilità, per i debitori, di estinguere il 
debito provvedendo al pagamento:

a) di una somma pari al minimo della san-
zione pecuniaria amministrativa edittale 
prevista per ogni singola norma violata;

b) delle spese di procedimento e notifi ca 
del verbale;

c) di un aggio per l’agente della riscossio-
ne pari al 4 per cento del riscosso e delle 
somme dovute allo stesso agente a titolo di 
rimborso per le spese sostenute per le pro-
cedure esecutive effettuate e per i diritti di 
notifi ca della cartella.

8-sexiesdecies. Nei centoventi giorni suc-
cessivi alla data di pubblicazione dell’atto 
di cui al comma 8-quinquiesdecies, gli agenti 
della riscossione, ovvero gli uffi ci comunali 
competenti nel caso di utilizzo della proce-
dura di ingiunzione, informano i debitori 
che possono avvalersi della facoltà previ-
sta dal comma 8-quinquiesdecies, mediante 

l’invio di apposita comunicazione.
8-septiesdecies. Con il provvedimento di cui 

al comma 8-quinquiesdecies è approvato il 
modello della comunicazione di cui al comma 
8-sexiesdecies e sono stabiliti le modalità e i 
termini di pagamento delle somme dovute da 
parte dei debitori, di riversamento delle som-
me agli enti locali da parte degli agenti della 
riscossione, di rendicontazione delle somme 
riscosse, di invio dei relativi fl ussi informativi 
e di defi nizione dei rapporti amministrativi e 
contabili connessi all’operazione.

8-duodevicies. L’avvenuto pagamento del-
la somma iscritta a ruolo o per la quale è 
stata emessa l’ingiunzione di pagamento 
non comporta il diritto al rimborso.

Articolo 15-bis.
(Disposizioni in materia di giochi)

1. All’articolo 38 della legge 23 dicembre 
2000, n. 388, e successive modifi cazioni, 
dopo il comma 5 è inserito il seguente:

«5-bis. Fatta eccezione per gli apparecchi 
e congegni di cui all’articolo 110, commi 6, 
lettera b), e 7, del testo unico delle leggi di 
pubblica sicurezza, di cui al regio decreto 18 
giugno 1931, n. 773, e successive modifi cazio-
ni, il nulla osta, rilasciato ai sensi del comma 
5 del presente articolo dal Ministero dell’eco-
nomia e delle fi nanze – Amministrazione au-
tonoma dei monopoli di Stato, decade auto-
maticamente quando i relativi apparecchi e 
congegni risultino, per un periodo superiore 
a sessanta giorni, anche non continuativi, 
non collegati alla rete telematica prevista 
dall’articolo 14-bis, comma 4, del decreto del 
Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, 
n. 640, e successive modifi cazioni».

2. All’articolo 110, comma 9, lettera c), pri-
mo periodo, del testo unico delle leggi di 
pubblica sicurezza, di cui al regio decreto 
18 giugno 1931, n. 773, e successive modifi ca-
zioni, le parole: «da 1.000 a 6.000 euro» sono 
sostituite dalle seguenti: «di 4.000 euro».

3. L’eventuale esclusione da responsabilità 
di cui all’articolo 12, comma 1, lettera i), del 
decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39, convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge 24 giugno 2009, 
n. 77, opera altresì nei confronti dei soggetti 
di cui all’articolo 39-quater, comma 2, del de-
creto-legge 30 settembre 2003, n. 269, conver-
tito, con modifi cazioni, dalla legge 24 novem-
bre 2003, n. 326, quando abbiano adempiuto 
all’obbligo di segnalazione all’Amministra-
zione autonoma dei monopoli di Stato e agli 
organi di polizia delle illiceità o irregolarità 
riscontrate nella gestione degli apparecchi 
da divertimento e intrattenimento.

4. I poteri e le attribuzioni di accertamen-
to e controllo di cui all’articolo 39-quater 
del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 24 
novembre 2003, n. 326, trovano applicazione 
anche per gli ambienti dedicati ad ospitare 
gli apparecchi da gioco non collegati alla 
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rete telematica.
5. I poteri di accesso e ispezione tecnica 

e amministrativa attribuiti ai concessiona-
ri di rete ai sensi dell’articolo 12, comma 1, 
lettera i), del decreto-legge 28 aprile 2009, 
n. 39, convertito, con modifi cazioni, dalla 
legge 24 giugno 2009, n. 77, possono essere 
esercitati anche negli ambienti di cui al 
comma 4 del presente articolo.

Articolo 15-ter.
(Piano straordinario di contrasto

del gioco illegale)
1. Il Ministero dell’economia e delle fi nan-

ze – Amministrazione autonoma dei mono-
poli di Stato promuove un piano straordi-
nario di contrasto del gioco illegale.

2. Ai fi ni di cui al comma 1 opera presso 
l’Amministrazione autonoma dei monopoli 
di Stato un apposito comitato, presieduto 
dal Direttore generale dell’Amministrazio-
ne autonoma dei monopoli di Stato, di cui 
fanno parte rappresentanti di vertice della 
Polizia di Stato, dell’Arma dei carabinieri, 
del Corpo della guardia di fi nanza e della 
stessa Amministrazione autonoma. Il co-
mitato, che può avvalersi dell’ausilio del-
la società SOGEI Spa, di altri organi della 
pubblica amministrazione, di enti pubblici 
e di associazioni rappresentative, sovrain-
tende alla defi nizione, secondo princípi 
di effi cienza, effi cacia ed economicità, di 
strategie e indirizzi, alla pianifi cazione e al 
coordinamento di interventi organici, siste-
matici e capillari sull’intero territorio na-
zionale, per la prevenzione e la repressione 
del gioco illegale, la sicurezza del gioco e 
la tutela dei minori. Particolare e specifi ca 
attenzione è dedicata dal comitato all’atti-
vità di prevenzione e repressione dei giochi 
on line illegali. Ai componenti del comita-
to non spetta alcun compenso né rimborso 
spese a qualsiasi titolo dovuto.

3. Per le fi nalità di cui ai commi 1 e 2 è 
istituita, senza maggiori oneri per la fi nan-
za pubblica, presso l’Amministrazione au-
tonoma dei monopoli di Stato un’apposita 
banca dati, alimentata da tutte le infor-
mazioni derivanti dall’ordinaria gestione 
dei giochi pubblici, nonché dall’attività di 
controllo da chiunque effettuata e da qua-
lunque altra fonte conoscitiva. Lo studio 
e l’elaborazione, anche tecnico-statistica, 
degli elementi informativi della banca dati 
sono utilizzati per la rilevazione di possibili 
indici di anomalia e di rischio, quali fonti di 
innesco delle attività di cui al comma 2.

PARTE II
BILANCIO PUBBLICO

Articolo 16.
(Flussi fi nanziari)

1. Alle minori entrate e alle maggiori spese de-
rivanti dall’articolo 5, dall’articolo 7, dall’articolo 

19, comma 4, dall’articolo 24, commi 74 e 76, e 
dall’articolo 25, commi 1, 2 e 3, pari complessiva-
mente a 1.334,7 milioni di euro per l’anno 2009, 
a 2.141,5 milioni di euro per l’anno 2010, a 2.469 
milioni di euro per l’anno 2011, a 336 milioni di 
euro per l’anno 2012, a 275 milioni di euro per 
l’anno 2013, a 315 milioni di euro per l’anno 
2014, a 478 milioni di euro per l’anno 2015, 
a 652 milioni di euro per l’anno 2016 e a 360 
milioni di euro annui a decorrere dall’anno 
2017, si provvede:

a) mediante utilizzo di quota parte delle mag-
giori entrate recate dall’articolo 5, dall’articolo 
12, commi 1 e 2, dall’articolo 13, dall’articolo 14, 
dall’articolo 15, commi 2 e 7, dall’articolo 21 e 
dall’articolo 25, commi 2 e 3, pari a 1.184,4 mi-
lioni di euro per l’anno 2009, a 1.534,4 milioni 
di euro per l’anno 2010, a 1.371,9 milioni di euro 
per l’anno 2011, a 336 milioni di euro per l’anno 
2012, a 275 milioni di euro per l’anno 2013, 
a 315 milioni di euro per l’anno 2014, a 478 
milioni di euro per l’anno 2015, a 652 milio-
ni di euro per l’anno 2016 e a 360 milioni di 
euro annui a decorrere dall’anno 2017;

b) mediante utilizzo di quota parte delle mi-
nori spese recate rispettivamente dall’articolo 
10, dall’articolo 20 e dall’articolo 25, commi 2 
e 3, pari a 140,3 milioni di euro per l’anno 
2009, a 607,1 milioni di euro per l’anno 2010 e a 
1.097,1 milioni di euro per l’anno 2011;

c) quanto a 10 milioni di euro per l’anno 2009, 
mediante riduzione dell’autorizzazione di spesa 
di cui all’articolo 1, comma 1240, della legge 27 
dicembre 2006, n. 296, per il fi nanziamento della 
partecipazione italiana alle missioni internazio-
nali di pace.

2. La dotazione del fondo per interventi strut-
turali di politica economica, di cui all’articolo 10, 
comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, 
n. 282, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
27 dicembre 2004, n. 307, è incrementata di 2,4 
milioni di euro per l’anno 2009, di 203,4 milioni 
di euro per l’anno 2010, di 3,9 milioni di euro per 
l’anno 2011, di 1.907,4 milioni di euro per l’an-
no 2012, di 1.868,4 milioni di euro per l’anno 
2013, di 1.828,4 milioni di euro per l’anno 
2014, di 1.665,4 milioni di euro per l’anno 
2015, di 1.491,4 milioni di euro per l’anno 
2016 e di 1.783,4 milioni di euro annui a de-
correre dall’anno 2017, mediante l’utilizzazio-
ne di quota parte delle maggiori entrate e delle 
minori spese derivanti dal presente decreto e non 
utilizzate ai sensi del comma 1 del presente 
articolo.

2-bis. Per le medesime fi nalità persegui-
te nell’anno 2008, la dotazione del fondo di 
cui all’articolo 60, comma 8-bis, del decre-
to-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge 6 agosto 2008, 
n. 133, è stabilita in 1,5 milioni di euro per 
l’anno 2009.

2-ter. Agli oneri derivanti dall’attuazione 
del comma 2-bis, nel limite di 1,5 milioni di 
euro per l’anno 2009, si provvede median-
te corrispondente riduzione della dotazio-
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ne del fondo di cui all’articolo 7-quinquies, 
comma 1, del decreto-legge 10 febbraio 2009, 
n. 5, convertito, con modifi cazioni, dalla leg-
ge 9 aprile 2009, n. 33.

2-quater. Il Ministro dell’economia e del-
le fi nanze è autorizzato ad apportare, con 
propri decreti, le occorrenti variazioni di 
bilancio.

3. Le risorse di cui al comma 2 sono integral-
mente destinate, in conformità alle indicazioni 
contenute nel Documento di programmazio-
ne economico-fi nanziaria per gli anni 2010-
2013, all’attuazione della manovra di bilancio 
per gli anni 2010 e seguenti.

4. Il Ministro dell’economia e delle fi nanze è 
autorizzato ad apportare con propri decreti le oc-
correnti variazioni di bilancio.

Articolo 16-bis.
(Riassegnazione dei fondi

per le infrastrutture irrigue)
1. A valere sulle economie realizzate sui 

fondi assegnati fi no alla data del 31 di-
cembre 2008 al commissario ad acta di cui 
all’articolo 19, comma 5, del decreto-legge 8 
febbraio 1995, n. 32, convertito, con modifi -
cazioni, dalla legge 7 aprile 1995, n. 104, e 
successive modifi cazioni, gravano gli oneri 
accessori alla prosecuzione delle attività di 
competenza del suddetto commissario, in 
particolare per il completamento dei pro-
grammi infrastrutturali irrigui che devono 
essere approvati dal CIPE; la defi nizione 
amministrativa delle opere ultimate; gli in-
terventi di forestazione nelle aree a rischio 
idrogeologico della Campania avviati ai sen-
si della delibera del CIPE n. 132 del 6 agosto 
1999, pubblicata nel supplemento ordinario 
alla Gazzetta Uffi ciale n. 255 del 29 ottobre 
1999; le attività di cui all’articolo 1-ter, com-
ma 2, lettera c), del decreto-legge 9 settem-
bre 2005, n. 182, convertito, con modifi ca-
zioni, dalla legge 11 novembre 2005, n. 231, 
nonché gli oneri relativi ai provvedimenti 
di adeguamento operativo e funzionale del-
la struttura commissariale nel limite del 3 
per cento delle economie realizzate.

Articolo 17.
(Enti pubblici: economie, controlli,

Corte dei conti)
1. All’articolo 26 del decreto-legge 25 giugno 

2008, n. 112, convertito, con modifi cazioni, dalla 
legge 6 agosto 2008, n. 133, nel comma 1 sono 
apportate le seguenti modifi cazioni:

 a) nel secondo periodo le parole: «31 marzo 
2009» sono sostituite dalle seguenti: «31 ottobre 
2009»;

b) dopo il secondo periodo è aggiunto il seguen-
te: «Il termine di cui al secondo periodo si 
intende comunque rispettato con l’approvazione 
preliminare del Consiglio dei Ministri degli sche-
mi dei regolamenti di riordino.».

2. All’articolo 2, comma 634, della legge 24 di-
cembre 2007, n. 244 le parole: «30 giugno 2009» 

sono sostituite dalle seguenti: «31 ottobre 2009» 
e le parole da «su proposta del Ministro per la 
pubblica amministrazione e l’innovazione» fi no 
a «Ministri interessati» sono sostituite dalle se-
guenti: «su proposta del Ministro o dei Ministri 
interessati, di concerto con il Ministro per la pub-
blica amministrazione e l’innovazione, il Mini-
stro per la semplifi cazione normativa, il Ministro 
per l’attuazione del programma di Governo e il 
Ministro dell’economia e delle fi nanze».

3. Con decreto del Ministero dell’economia 
e delle fi nanze, di concerto con il Ministero per 
la pubblica amministrazione e l’innovazione, da 
adottare entro sessanta giorni dalla data di pub-
blicazione del presente decreto, a ciascuna am-
ministrazione vigilante sono assegnati, tenuto 
conto dei rispettivi settori e aree di riferimento, 
nonché degli effetti derivanti dagli interventi 
di contenimento della spesa di cui ai successivi 
commi 5, 6 e 7 del presente articolo, gli obiettivi 
dei risparmi di spesa da conseguire a decorrere 
dall’anno 2009, nella misura complessivamente 
indicata dall’articolo 1, comma 483, della legge 
27 dicembre 2006, n. 296. Le amministrazioni vi-
gilanti competenti trasmettono tempestivamente 
i rispettivi piani di razionalizzazione con indica-
zione degli enti assoggettati a riordino.

4. Nelle more della defi nizione degli obiettivi di 
risparmio di cui al comma 3, il Ministro dell’eco-
nomia e delle fi nanze è autorizzato ad accanto-
nare e rendere indisponibile in maniera lineare, 
una quota delle risorse disponibili delle unità 
previsionali di base del bilancio dello Stato, indi-
viduate ai sensi dell’articolo 60, comma 3, del de-
creto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, ai 
fi ni dell’invarianza degli effetti sull’indebitamen-
to netto della pubblica amministrazione.

4-bis. Gli schemi dei provvedimenti di cui 
al comma 4 sono trasmessi alle Camere per 
l’espressione del parere delle Commissioni 
competenti per i profi li di carattere fi nan-
ziario. I pareri sono espressi entro trenta 
giorni dalla data di trasmissione. Decorsi 
inutilmente i termini per l’espressione dei 
pareri, i decreti possono essere comunque 
adottati.

5. Le amministrazioni vigilanti, previa verifi ca 
delle economie già conseguite dagli enti ed orga-
nismi pubblici vigilati in relazione ai rispettivi 
provvedimenti di riordino, adottano interventi di 
contenimento strutturale della spesa dei predet-
ti enti e organismi pubblici, ulteriori rispetto a 
quelli già previsti a legislazione vigente, idonei a 
garantire l’integrale conseguimento dei risparmi 
di cui al comma 3.

6. All’articolo 2, comma 634, della legge 24 di-
cembre 2007, n. 244 sono aggiunte le seguenti 
lettere:

«h) la riduzione del numero degli uffi ci dirigen-
ziali esistenti presso gli enti con corrispondente 
riduzione degli organici del personale dirigenzia-
le e non dirigenziale ed il contenimento delle spe-
se relative alla logistica ed al funzionamento;

i) la riduzione da parte delle amministrazioni 
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vigilanti del numero dei propri uffi ci dirigenziali 
con corrispondente riduzione delle dotazioni or-
ganiche del personale dirigenziale e non dirigen-
ziale nonchè il contenimento della spesa per la 
logistica ed il funzionamento.».

7. Dalla data di entrata in vigore del presente 
decreto, e sino al conseguimento degli obiettivi 
di contenimento della spesa assegnati a ciascuna 
amministrazione ai sensi del comma 3, le ammi-
nistrazioni e gli enti interessati dall’attuazione 
del comma 3 del presente articolo non possono 
procedere a nuove assunzioni di personale a 
tempo determinato e indeterminato, ivi compre-
se quelle già autorizzate e quelle previste da di-
sposizioni di carattere speciale. Sono fatte salve 
le assunzioni del personale diplomatico, dei 
corpi di polizia e delle amministrazioni pre-
poste al controllo delle frontiere, delle forze 
armate, del Corpo nazionale dei Vigili del fuoco, 
delle università, degli enti di ricerca, del perso-
nale di magistratura e del comparto scuola nei 
limiti consentiti dalla normativa vigente. Per le 
fi nalità di cui al comma 4 dell’articolo 34-bis 
del decreto-legge 30 dicembre 2008, n. 207, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 27 
febbraio 2009, n. 14, sono altresì fatte salve 
le assunzioni dell’Agenzia italiana del far-
maco nei limiti consentiti dalla normativa 
vigente.

8. Entro il 30 novembre 2009 le amministrazio-
ni di cui al comma 3 comunicano, per il tramite 
dei competenti uffi ci centrali di bilancio, al Mini-
stero dell’economia e delle fi nanze – Dipartimen-
to della Ragioneria generale dello Stato ed al Di-
partimento della funzione pubblica le economie 
conseguite in via strutturale in riferimento alle 
misure relative agli enti ed organismi pubblici 
vigilati ed, eventualmente, alle spese relative 
al proprio apparato organizzativo. Le economie 
conseguite dagli enti pubblici che non ricevono 
contributi a carico dello Stato, inclusi nell’elen-
co adottato dall’ISTAT ai sensi del comma 
5 dell’articolo 1 della legge 30 dicembre 2004, 
n. 311, ad eccezione delle Autorità amministrati-
ve indipendenti, sono rese indisponibili fi no a di-
versa determinazione del Ministro dell’economia 
e delle fi nanze di concerto con i Ministri interes-
sati. Ove gli obiettivi di contenimento della spesa 
assegnati ai sensi del comma 3 non risultino con-
seguiti o siano stati conseguiti in modo parziale, 
fermo restando quanto previsto dal comma 7, tro-
va applicazione la clausola di salvaguardia di cui 
all’articolo 2, comma 641, della legge 24 dicembre 
2007, n. 244.

9. In esito alla comunicazione da parte delle 
amministrazioni delle suddette economie di cui 
al comma 8, con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle fi nanze, di concerto con il Ministro 
per la pubblica amministrazione e l’innovazione 
e i Ministri interessati, è determinata la quota 
da portare in riduzione degli stati di previsione 
della spesa, in relazione ai minori risparmi con-
seguiti in termini di indebitamento netto rispetto 
agli obiettivi assegnati ai sensi del comma 3, in 
esito alla conclusione o alla mancata attivazio-

ne del processo di riordino, di trasformazione o 
soppressione e messa in liquidazione degli enti 
ed organismi pubblici vigilati, previsto dall’arti-
colo 2, comma 634, della legge 24 dicembre 2007, 
n. 244, come modifi cato dal presente articolo.

10. Nel triennio 2010-2012, le amministrazio-
ni pubbliche di cui all’articolo 1, comma 2, del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, nel ri-
spetto della programmazione triennale del fabbi-
sogno nonché dei vincoli fi nanziari previsti dalla 
normativa vigente in materia di assunzioni e di 
contenimento della spesa di personale secondo i 
rispettivi regimi limitativi fi ssati dai documenti 
di fi nanza pubblica, e per le amministrazioni in-
teressate, previo espletamento della procedura di 
cui all’articolo 35, comma 4, del decreto legislati-
vo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modifi ca-
zioni, possono bandire concorsi per le assunzioni 
a tempo indeterminato con una riserva di posti, 
non superiore al 40 per cento dei posti messi a 
concorso, per il personale non dirigenziale in 
possesso dei requisiti di cui all’articolo 1, commi 
519 e 558, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 e 
all’articolo 3, comma 90, della legge 24 dicembre 
2007, n. 244. Tale percentuale può essere in-
nalzata fi no al 50 per cento dei posti messi 
a concorso per i comuni che, allo scopo di 
assicurare un effi cace esercizio delle fun-
zioni e di tutti i servizi generali comunali 
in ambiti territoriali adeguati, si costitui-
scono in un’unione ai sensi dell’articolo 32 
del testo unico delle leggi sull’ordinamento 
degli enti locali, di cui al decreto legislativo 
18 agosto 2000, n. 267, fi no al raggiungimen-
to di ventimila abitanti.

11. Nel triennio 2010-2012, le amministrazioni 
di cui al comma 10, nel rispetto della programma-
zione triennale del fabbisogno nonché dei vincoli 
fi nanziari previsti dalla normativa vigente in ma-
teria di assunzioni e di contenimento della spesa 
di personale secondo i rispettivi regimi limitativi 
fi ssati dai documenti di fi nanza pubblica e, per le 
amministrazioni interessate, previo espletamen-
to della procedura di cui all’articolo 35, comma 4, 
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modifi cazioni, possono altresì bandire 
concorsi pubblici per titoli ed esami, fi nalizzati 
a valorizzare con apposito punteggio l’esperien-
za professionale maturata dal personale di cui al 
comma 10 del presente articolo nonché dal per-
sonale di cui all’articolo 3, comma 94, lettera b), 
della legge 24 dicembre 2007, n. 244.

12. Per il triennio 2010-2012, le amministra-
zioni di cui al comma 10, nel rispetto dei vincoli 
fi nanziari previsti in materia di assunzioni e di 
contenimento della spesa di personale, secondo i 
rispettivi regimi limitativi fi ssati dai documenti 
di fi nanza pubblica, possono assumere, limitata-
mente alle qualifi che di cui all’articolo 16 della 
legge 28 febbraio 1987, n. 56, e successive mo-
difi cazioni, il personale in possesso dei requisiti 
di anzianità previsti dal comma 10 del presen-
te articolo maturati nelle medesime qualifi che 
e nella stessa amministrazione. Sono a tal fi ne 
predisposte da ciascuna amministrazione appo-



8

LA MANOVRA ANTICRISI

site graduatorie, previa prova di idoneità ove non 
già svolta all’atto dell’assunzione. Le predette 
graduatorie hanno effi cacia non oltre il 31 dicem-
bre 2012.

13. Per il triennio 2010-2012 le amministrazio-
ni di cui al comma 10 possono destinare il 40 per 
cento delle risorse fi nanziarie disponibili ai sensi 
della normativa vigente in materia di assunzio-
ni ovvero di contenimento della spesa di persona-
le, secondo i rispettivi regimi limitativi fi ssati dai 
documenti di fi nanza pubblica, per le assunzioni 
dei vincitori delle procedure concorsuali bandite 
ai sensi dei commi 10 e 11.

14. Soppresso
15. Il termine per procedere alle stabilizzazioni 

di personale relative alle cessazioni verifi catesi 
nell’anno 2007, di cui all’articolo 1, comma 526 
della legge 27 dicembre 2006, n. 296 e successive 
modifi cazioni, è prorogato al 31 dicembre 2010 e 
le relative autorizzazioni possono essere conces-
se entro il 31 dicembre 2009.

16. Il termine per procedere alle assunzioni di 
personale a tempo indeterminato di cui all’arti-
colo 1, comma 527 della legge 27 dicembre 2006, 
n. 296 e successive modifi cazioni, è prorogato al 
31 dicembre 2010 e le relative autorizzazioni pos-
sono essere concesse entro il 31 dicembre 2009.

17. Il termine per procedere alle assunzio-
ni di personale a tempo indeterminato relative 
alle cessazioni verifi catesi nell’anno 2008, di cui 
all’articolo 66, commi 3, 5 e 14 del decreto-legge 
25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modifi ca-
zioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, e succes-
sive modifi cazioni, è prorogato al 31 dicembre 
2010 e le relative autorizzazioni possono essere 
concesse entro il 31 marzo 2010.

18. Il termine per procedere alle assunzioni 
di personale relative alle cessazioni verifi catesi 
nell’anno 2008, di cui all’articolo 66, comma 13, 
del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, conver-
tito, con modifi cazioni, dalla legge 6 agosto 2008, 
n. 133, e successive modifi cazioni, è prorogato al 
31 dicembre 2010.

19. L’effi cacia delle graduatorie dei concorsi 
pubblici per assunzioni a tempo indeterminato, 
relative alle amministrazioni pubbliche soggette 
a limitazioni delle assunzioni, approvate succes-
sivamente al 30 settembre 2003, è prorogata 
fi no al 31 dicembre 2010.

20. All’articolo 4 del decreto legislativo 12 feb-
braio 1993, n. 39, le parole: «due membri», ovun-
que ricorrano, sono sostituite dalle seguenti: «tre 
membri».

21. All’articolo 4, comma 2, del decreto legisla-
tivo 12 febbraio 1993, n. 39, in fi ne, è aggiunto 
il seguente periodo: «Ai fi ni delle deliberazioni 
dell’Autorità, in caso di parità di voti, prevale 
quello del presidente».

22. L’articolo 2, comma 602, della legge 24 di-
cembre 2007, n. 244 è abrogato.

22-bis. Ai fi ni della riduzione del costo di 
funzionamento degli organi sociali delle so-
cietà controllate, direttamente o indiretta-
mente, da un singolo ente locale, affi datarie 
di servizi pubblici o di attività strumenta-

li, può essere disposta, entro sei mesi dal-
la data di entrata in vigore della legge di 
conversione del presente decreto, la revoca 
anticipata degli organi amministrativi e di 
controllo e degli organismi di vigilanza in 
carica, a seguito dell’adozione di delibere 
assembleari fi nalizzate alla riduzione del 
numero dei componenti o dei loro emolu-
menti.

22-ter. La revoca disposta ai sensi del com-
ma 22-bis integra gli estremi della giusta 
causa di cui all’articolo 2383, terzo comma, 
del codice civile e non comporta, pertanto, 
il diritto dei componenti revocati al risarci-
mento di cui alla medesima disposizione.

23. All’articolo 71 del decreto-legge 25 giugno 
2008, n. 112, convertito, con modifi cazioni, dalla 
legge 6 agosto 2008, n. 133, sono apportate le se-
guenti modifi cazioni:

a) il comma 1-bis è sostituito dal seguente: «1-
bis. A decorrere dalla data di entrata in vigo-
re del presente decreto, limitatamente alle 
assenze per malattia di cui al comma 1 del perso-
nale del comparto sicurezza e difesa nonché del 
personale del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, 
gli emolumenti di carattere continuativo correla-
ti allo specifi co status e alle peculiari condizioni 
di impiego di tale personale sono equiparati al 
trattamento economico fondamentale»;

b) al comma 2 dopo le parole: «mediante pre-
sentazione di certifi cazione medica rilasciata da 
struttura sanitaria pubblica» sono aggiunte le 
seguenti: «o da un medico convenzionato con il 
Servizio sanitario nazionale»;

c) al comma 3 è soppresso il secondo periodo;
d) il comma 5 è abrogato. Gli effetti di tale 

abrogazione concernono le assenze effettuate 
successivamente alla data di entrata in vigore 
del presente decreto;

e) dopo il comma 5, sono inseriti i seguenti:
«5-bis. Gli accertamenti medico-legali sui di-

pendenti assenti dal servizio per malattia effet-
tuati dalle aziende sanitarie locali su richiesta 
delle Amministrazioni pubbliche interessate 
rientrano nei compiti istituzionali del Servizio 
sanitario nazionale; conseguentemente i relativi 
oneri restano comunque a carico delle aziende 
sanitarie locali.

5-ter. A decorrere dall’anno 2010 in sede di ri-
parto delle risorse per il fi nanziamento del Ser-
vizio sanitario nazionale è individuata una quo-
ta di fi nanziamento destinata agli scopi di cui 
al comma 5-bis, ripartita fra le regioni tenendo 
conto del numero dei dipendenti pubblici pre-
senti nei rispettivi territori; gli accertamenti 
di cui al medesimo comma 5-bis sono effettuati 
nei limiti delle ordinarie risorse disponibili a tale 
scopo.».

24. Agli oneri derivanti dall’attuazione delle 
disposizioni introdotte dal comma 23, lettera a), 
pari a 14,1 milioni di euro per l’anno 2009 e 
a 9,1 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 
2010, si provvede, quanto a 5 milioni di euro 
per l’anno 2009, mediante l’utilizzo delle di-
sponibilità in conto residui iscritte nel capi-
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tolo 3027 dello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle fi nanze a valere 
sull’autorizzazione di spesa di cui all’arti-
colo 3, comma 133, della legge 24 dicembre 
2007, n. 244, che a tal fi ne sono versate all’en-
trata del bilancio dello Stato per la succes-
siva riassegnazione, quanto ai restanti 9,1 
milioni di euro per l’anno 2009, mediante 
corrispondente riduzione dell’autorizzazio-
ne di spesa di cui all’articolo 7-quinquies, 
comma 1, del decreto-legge 10 febbraio 2009, 
n. 5, convertito, con modifi cazioni, dalla leg-
ge 9 aprile 2009, n. 33, e, quanto a 9,1 milioni 
di euro annui a decorrere dall’anno 2010, 
mediante corrispondente riduzione dell’autoriz-
zazione di spesa relativa al Fondo per interventi 
strutturali di politica economica, di cui all’arti-
colo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 
2004, n. 282, convertito, con modifi cazioni, dalla 
legge 27 dicembre 2004, n. 307.

25. L’articolo 64, comma 3, del decreto-
legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 6 agosto 2008, 
n. 133, si interpreta nel senso che il piano 
programmatico si intende perfezionato con 
l’acquisizione dei pareri previsti dalla me-
desima disposizione e all’eventuale rece-
pimento dei relativi contenuti si provvede 
con i regolamenti attuativi dello stesso. Il 
termine di cui all’articolo 64, comma 4, del me-
desimo decreto-legge n. 112 del 2008 si in-
tende comunque rispettato con l’approvazione 
preliminare da parte del Consiglio dei Ministri 
degli schemi dei regolamenti di cui al medesimo 
articolo.

26. All’articolo 36 del decreto legislativo 30 
marzo 2001, n. 165 sono apportate le seguenti 
modifi che:

a) al comma 2, penultimo periodo, dopo le paro-
le «somministrazione di lavoro» sono aggiunte le 
seguenti «ed il lavoro accessorio di cui alla lettera 
d), del comma 1, dell’articolo 70 del medesimo 
decreto legislativo n. 276 del 2003, e successive 
modifi cazioni ed integrazioni»;

b) il comma 3 è sostituito dal seguente: «3. Al 
fi ne di combattere gli abusi nell’utilizzo del la-
voro fl essibile, entro il 31 dicembre di ogni anno, 
sulla base di apposite istruzioni fornite con Diret-
tiva del Ministro per la pubblica amministrazio-
ne e l’innovazione, le amministrazioni redigono, 
senza nuovi o maggiori oneri per la fi nan-
za pubblica, un analitico rapporto informativo 
sulle tipologie di lavoro fl essibile utilizzate da 
trasmettere, entro il 31 gennaio di ciascun anno, 
ai nuclei di valutazione o ai servizi di controllo 
interno di cui al decreto legislativo 30 luglio 1999, 
n. 286, nonché alla Presidenza del Consiglio dei 
Ministri – Dipartimento della funzione pubblica 
che redige una relazione annuale al Parlamento. 
Al dirigente responsabile di irregolarità nell’uti-
lizzo del lavoro fl essibile non può essere erogata 
la retribuzione di risultato.»;

c) il comma 4 è sostituito dal seguente: «4. Le 
amministrazioni pubbliche comunicano, nell’am-
bito del rapporto di cui al precedente comma 3, 

anche le informazioni concernenti l’utilizzo dei 
lavoratori socialmente utili.»;

d) dopo il comma 5 è aggiunto il seguente: «5-
bis. Le disposizioni previste dall’articolo 5, com-
mi 4-quater, 4-quinquies e 4-sexies del decreto 
legislativo 6 settembre 2001, n. 368 si applicano 
esclusivamente al personale reclutato secondo le 
procedure di cui all’articolo 35, comma 1, lettera 
b), del presente decreto».

27. All’articolo 7, comma 6, del decreto legislati-
vo 30 marzo 2001, n. 165, dopo l’ultimo periodo è 
aggiunto il seguente: «Si applicano le disposizioni 
previste dall’articolo 36, comma 3, del presente 
decreto.».

28. All’articolo 65, comma 1, del decreto le-
gislativo 7 marzo 2005, n. 82, recante il Codice 
dell’amministrazione digitale, dopo la lettera c) è 
inserita la seguente:

«c-bis) ovvero quando l’autore è identifi cato 
dal sistema informatico attraverso le credenziali 
di accesso relative all’utenza personale di posta 
elettronica certifi cata di cui all’articolo 16-bis del 
decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, converti-
to con modifi cazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, 
n. 2.».

29. Dopo l’articolo 57 del decreto legislativo 7 
marzo 2005, n. 82, è inserito il seguente:

«Art. 57-bis (Indice degli indirizzi delle pubbli-
che amministrazioni). – 1. Al fi ne di assicurare la 
trasparenza delle attività istituzionali è istituito 
l’indice degli indirizzi delle amministrazioni pub-
bliche, nel quale sono indicati la struttura orga-
nizzativa, l’elenco dei servizi offerti e le informa-
zioni relative al loro utilizzo, gli indirizzi di posta 
elettronica da utilizzare per le comunicazioni e 
per lo scambio di informazioni e per l’invio di do-
cumenti a tutti gli effetti di legge fra le ammini-
strazioni e fra le amministrazioni ed i cittadini.

2. Per la realizzazione e la gestione dell’indice 
si applicano le regole tecniche di cui al decreto 
del Presidente del Consiglio dei Ministri 31 ot-
tobre 2000, pubblicato sulla Gazzetta Uffi ciale 
della Repubblica n. 272 del 21 novembre 2000. La 
realizzazione e la gestione dell’indice è affi dato 
al CNIPA.

3. Le amministrazioni aggiornano gli indirizzi 
ed i contenuti dell’indice con cadenza almeno se-
mestrale, salvo diversa indicazione del CNIPA. La 
mancata comunicazione degli elementi necessari 
al completamento dell’indice e del loro aggiorna-
mento è valutata ai fi ni della responsabilità diri-
genziale e dell’attribuzione della retribuzione di 
risultato ai dirigenti responsabili.».

30. All’articolo 3, comma 1, della legge 14 gen-
naio 1994, n. 20, dopo la lettera f), sono inserite 
le seguenti:

«f-bis) atti e contratti di cui all’articolo 7, com-
ma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165, e successive modifi cazioni;

f-ter) atti e contratti concernenti studi e consu-
lenze di cui all’articolo 1, comma 9, della legge 23 
dicembre 2005, n. 266;».

30-bis. Dopo il comma 1 dell’articolo 3 del-
la legge 14 gennaio 1994, n. 20, e successive 
modifi cazioni, è inserito il seguente:
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«1-bis. Per i controlli previsti dalle lettere 
f-bis) e f-ter) del comma 1 è competente in 
ogni caso la sezione centrale del controllo 
di legittimità».

30-ter. Le procure regionali della Corte dei 
conti esercitano l’azione per il risarcimento 
del danno all’immagine subíto dall’ammi-
nistrazione nei soli casi previsti dall’arti-
colo 7 della legge 27 marzo 2001, n. 97. Per 
danno erariale perseguibile innanzi alle 
sezioni giurisdizionali della Corte dei con-
ti si intende l’effettivo depauperamento fi -
nanziario o patrimoniale arrecato ad uno 
degli organi previsti dall’articolo 114 della 
Costituzione o ad altro organismo di diritto 
pubblico, illecitamente cagionato ai sensi 
dell’articolo 2043 del codice civile. L’azione 
è esercitabile dal pubblico ministero conta-
bile, a fronte di una specifi ca e precisa no-
tizia di danno, qualora il danno stesso sia 
stato cagionato per dolo o colpa grave. Qua-
lunque atto istruttorio o processuale posto 
in essere in violazione delle disposizioni di 
cui al presente comma, salvo che sia stata 
già pronunciata sentenza anche non defi -
nitiva alla data di entrata in vigore della 
legge di conversione del presente decreto, 
è nullo e la relativa nullità può essere fat-
ta valere in ogni momento, da chiunque vi 
abbia interesse, innanzi alla competente se-
zione giurisdizionale della Corte dei conti, 
che decide nel termine perentorio di trenta 
giorni dal deposito della richiesta.

30-quater. All’articolo 1 della legge 14 gen-
naio 1994, n. 20, e successive modifi cazioni, 
sono apportate le seguenti modifi cazioni:

a) al comma 1, dopo il primo periodo è in-
serito il seguente: «In ogni caso è esclusa la 
gravità della colpa quando il fatto dannoso 
tragga origine dall’emanazione di un atto 
vistato e registrato in sede di controllo pre-
ventivo di legittimità.»;

b) al comma 1-bis, dopo le parole: «dall’am-
ministrazione» sono inserite le seguenti: «di 
appartenenza, o da altra amministrazio-
ne,».

30-quinquies. All’articolo 10-bis, comma 
10, del decreto-legge 30 settembre 2005, 
n. 203, convertito, con modifi cazioni, dalla 
legge 2 dicembre 2005, n. 248, dopo le parole: 
«procedura civile,» sono inserite le seguen-
ti: «non può disporre la compensazione del-
le spese del giudizio e».

31. Al fi ne di garantire la coerenza nell’unitaria 
attività svolta dalla Corte dei conti per le funzio-
ni che ad essa spettano in materia di coordina-
mento della fi nanza pubblica, anche in relazione 
al federalismo fi scale, il Presidente della Corte 
medesima può disporre che le sezioni riunite 
adottino pronunce di orientamento generale sulle 
questioni risolte in maniera difforme dalle sezio-
ni regionali di controllo nonchè sui casi che pre-
sentano una questione di massima di particolare 
rilevanza. Tutte le sezioni regionali di controllo si 
conformano alle pronunce di orientamento gene-

rale adottate dalle sezioni riunite.
32. All’articolo 2 della legge 24 dicembre 2007, 

n. 244, dopo il comma 46, è aggiunto il seguente 
comma:

«46-bis. Nelle more dell’emanazione del regola-
mento di cui all’articolo 62, comma 3, del decreto-
legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con mo-
difi cazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, le 
regioni di cui al comma 46 sono autorizzate, ove 
sussistano eccezionali condizioni economiche e 
dei mercati fi nanziari, a ristrutturare le operazio-
ni derivate in essere. La predetta ristrutturazio-
ne, fi nalizzata esclusivamente alla salvaguardia 
del benefi cio e della sostenibilità delle posizioni 
fi nanziarie, si svolge con il supporto dell’advisor 
fi nanziario previsto nell’ambito del piano di rien-
tro di cui all’articolo 1, comma 180, della legge 
30 dicembre 2004, n. 311, previa autorizzazione 
e sotto la vigilanza del Ministero dell’economia e 
delle fi nanze.».

33. Fermo restando quanto previsto dall’artico-
lo 45 del regolamento di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 27 febbraio 2003, n. 97, 
l’Ente nazionale per l’aviazione civile (ENAC) 
è autorizzato ad utilizzare la parte dell’avanzo 
di amministrazione derivante da trasferimenti 
correnti statali, ad esclusione dei fondi a desti-
nazione vincolata, per far fronte a spese di inve-
stimento e per la ricerca, fi nalizzate anche alla 
sicurezza.

34. Entro il 31 luglio 2009, l’ENAC comunica 
l’entità delle risorse individuate ai sensi del com-
ma 33 relative all’anno 2008 al Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti che individua, con 
proprio decreto gli investimenti da fi nanziare a 
valere sulle medesime risorse.

34-bis. Al fi ne di incentivare l’adegua-
mento delle infrastrutture di sistemi aero-
portuali di rilevanza nazionale con traffi co 
superiore a 10 milioni di passeggeri annui, 
nel caso in cui gli investimenti si fondino 
sull’utilizzo di capitali di mercato del ge-
store, l’Ente nazionale per l’aviazione civile 
(ENAC) è autorizzato a stipulare contratti 
di programma in deroga alla normativa vi-
gente in materia, introducendo sistemi di 
tariffazione pluriennale che, tenendo conto 
dei livelli e degli standard europei, siano 
orientati ai costi delle infrastrutture e dei 
servizi, a obiettivi di effi cienza e a criteri di 
adeguata remunerazione degli investimenti 
e dei capitali, con modalità di aggiornamen-
to valide per l’intera durata del rapporto. In 
tali casi il contratto è approvato con decre-
to del Presidente del Consiglio dei ministri, 
su proposta del Ministro delle infrastruttu-
re e dei trasporti, di concerto con il Mini-
stro dell’economia e delle fi nanze, e può gra-
duare le modifi che tariffarie, prorogando il 
rapporto in essere, per gli anni necessari ad 
un riequilibrio del piano economico-fi nan-
ziario della società di gestione.

35. Gli interventi di cui ai commi 17 e 18 dell’ar-
ticolo 2 della legge 22 dicembre 2008, n. 203, sono 
sostituiti, nel limite delle risorse non utilizzate e 
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allo scopo fi nalizzate, con interventi per la prose-
cuzione delle misure di cui all’articolo 2, comma 
3, del decreto-legge 28 dicembre 1998, n. 451, con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge 26 febbraio 
1999, n. 40, per la protezione ambientale e per la 
sicurezza della circolazione, anche con riferimen-
to agli oneri relativi all’utilizzo delle infrastruttu-
re. A tal fi ne, le risorse accertate disponibili sono 
riassegnate ai pertinenti capitoli di bilancio.

35-bis. Per il personale delle Agenzie fi sca-
li il periodo di tirocinio è prorogato fi no al 
31 dicembre 2009.

35-ter. Al fi ne di assicurare l’operatività 
del Corpo nazionale dei vigili del fuoco in 
relazione all’eccezionale impegno connesso 
all’emergenza sismica nella regione Abruz-
zo, è autorizzata, per l’anno 2009, la spesa 
di 8 milioni di euro per la manutenzione, 
l’acquisto di mezzi e la relativa gestione, in 
particolare per le colonne mobili regionali. 
In ragione della dichiarazione dello stato di 
emergenza di cui al decreto del Presiden-
te del Consiglio dei ministri 6 aprile 2009, 
pubblicato nella Gazzetta Uffi ciale n. 81 
del 7 aprile 2009, gli acquisti sono effettua-
ti anche in deroga alle procedure previste 
dal codice dei contratti pubblici relativi a 
lavori, servizi e forniture, di cui al decreto 
legislativo 12 aprile 2006, n. 163.

35-quater. Agli oneri derivanti dal com-
ma 35-ter, pari a 8 milioni di euro per l’an-
no 2009, si provvede a valere sulle risorse 
riferite alle amministrazioni statali, di cui 
all’articolo 1, comma 14, del decreto-legge 
3 ottobre 2006, n. 262, convertito, con mo-
difi cazioni, dalla legge 24 novembre 2006, 
n. 286.

35-quinquies. Al fi ne di riconoscere la pie-
na valorizzazione dell’attività di soccorso 
pubblico prestata dal personale del Corpo 
nazionale dei vigili del fuoco, a decorre-
re dall’anno 2010, è autorizzata la spesa di 
15 milioni di euro annui da destinare alla 
speciale indennità operativa per il servi-
zio di soccorso tecnico urgente, espletato 
all’esterno, di cui all’articolo 4, comma 3-bis, 
del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 28 
gennaio 2009, n. 2.

35-sexies. In relazione alla straordinaria 
necessità di risorse umane da impiegare in 
Abruzzo per le esigenze legate all’emergen-
za sismica e alla successiva fase di ricostru-
zione e al fi ne di mantenere, nel contempo, 
la piena operatività del sistema del soccorso 
pubblico e della prevenzione degli incendi 
su tutto il territorio nazionale, è autorizza-
ta l’assunzione straordinaria, dal 31 ottobre 
2009, di un contingente di vigili del fuoco nei 
limiti delle risorse di cui al comma 35-sep-
ties, da effettuare nell’ambito delle gradua-
torie di cui al comma 4 dell’articolo 23 del 
presente decreto e, ove le stesse non fossero 
capienti, nell’ambito della graduatoria degli 
idonei formata ai sensi dell’articolo 1, com-

mi 519 e 526, della legge 27 dicembre 2006, 
n. 296, e successive modifi cazioni.

35-septies. Per le fi nalità di cui al comma 
35-sexies, è autorizzata la spesa di 4 milio-
ni di euro per l’anno 2009 e di 15 milioni 
di euro annui a decorrere dall’anno 2010, 
a valere sulle risorse riferite alle ammini-
strazioni statali di cui all’articolo 1, comma 
14, del decreto-legge 3 ottobre 2006, n. 262, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 24 
novembre 2006, n. 286.

35-octies. Atteso il progressivo amplia-
mento delle attribuzioni dell’Istituto su-
periore per la protezione e la ricerca am-
bientale (ISPRA), di cui all’articolo 28 del 
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, conver-
tito, con modifi cazioni, dalla legge 6 agosto 
2008, n. 133, per assicurare un più effi cace e 
qualifi cato esercizio delle funzioni deman-
date all’organo di revisione interno, senza 
nuovi o maggiori oneri a carico della fi -
nanza pubblica, nell’ambito delle risorse fi -
nanziarie destinate al funzionamento degli 
organi collegiali, il collegio dei revisori dei 
conti dell’ISPRA è nominato con decreto del 
Ministro dell’ambiente e della tutela del ter-
ritorio e del mare ed è formato da tre com-
ponenti effettivi e due supplenti. Uno dei 
componenti effettivi, con funzioni di presi-
dente, è designato dal Ministro dell’econo-
mia e delle fi nanze tra i dirigenti di livello 
dirigenziale generale del Ministero dell’eco-
nomia e delle fi nanze e gli altri due sono de-
signati dal Ministro dell’ambiente e della 
tutela del territorio e del mare; tra questi 
ultimi, almeno uno è scelto tra i dirigenti di 
livello dirigenziale generale del Ministero 
dell’ambiente e della tutela del territorio 
e del mare, da collocare fuori ruolo per la 
durata del mandato, con contestuale indi-
sponibilità di posti di funzione dirigenziale 
equivalenti sul piano fi nanziario.

35-novies. Il comma 11 dell’articolo 72 del 
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, conver-
tito, con modifi cazioni, dalla legge 6 agosto 
2008, n. 133, e successive modifi cazioni, è so-
stituito dal seguente:

«11. Per gli anni 2009, 2010 e 2011, le 
pubbliche amministrazioni di cui all’arti-
colo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 
marzo 2001, n. 165, e successive modifi ca-
zioni, possono, a decorrere dal compimen-
to dell’anzianità massima contributiva di 
quaranta anni del personale dipendente, 
nell’esercizio dei poteri di cui all’articolo 
5 del citato decreto legislativo n. 165 del 
2001, risolvere unilateralmente il rapporto 
di lavoro e il contratto individuale, anche 
del personale dirigenziale, con un preav-
viso di sei mesi, fermo restando quanto 
previsto dalla disciplina vigente in mate-
ria di decorrenza dei trattamenti pensio-
nistici. Con appositi decreti del Presiden-
te del Consiglio dei ministri, da emanare 
entro novanta giorni dalla data di entrata 
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vigore della presente disposizione, previa 
deliberazione del Consiglio dei ministri, 
su proposta del Ministro per la pubblica 
amministrazione e l’innovazione, di con-
certo con i Ministri dell’economia e delle 
fi nanze, dell’interno, della difesa e degli af-
fari esteri, sono defi niti gli specifi ci criteri 
e le modalità applicative dei princìpi del-
la disposizione di cui al presente comma 
relativamente al personale dei comparti 
sicurezza, difesa ed esteri, tenendo conto 
delle rispettive peculiarità ordinamentali. 
Le disposizioni di cui al presente comma 
si applicano anche nei confronti dei sog-
getti che abbiano benefi ciato dell’articolo 
3, comma 57, della legge 24 dicembre 2003, 
n. 350, e successive modifi cazioni. Le di-
sposizioni di cui al presente comma non si 
applicano ai magistrati, ai professori uni-
versitari e ai dirigenti medici responsabili 
di struttura complessa».

35-decies. Restano fermi tutte le cessa-
zioni dal servizio per effetto della risolu-
zione unilaterale del rapporto di lavoro a 
causa del compimento dell’anzianità mas-
sima contributiva di quaranta anni, deci-
se dalle amministrazioni pubbliche di cui 
all’articolo 1, comma 2, del decreto legi-
slativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive 
modifi cazioni, in applicazione dell’articolo 
72, comma 11, del decreto-legge 25 giugno 
2008, n. 112, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, nel testo 
vigente prima della data di entrata in vigo-
re della legge 4 marzo 2009, n. 15, nonché 
i preavvisi che le amministrazioni hanno 
disposto prima della medesima data in ra-
gione del compimento dell’anzianità mas-
sima contributiva di quaranta anni e le 
conseguenti cessazioni dal servizio che ne 
derivano.

35-undecies. I contributi alle imprese di 
autotrasporto per l’acquisto di mezzi pe-
santi di ultima generazione, pari a comples-
sivi 70 milioni di euro, previsti dal regola-
mento di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 29 dicembre 2007, n. 273, sono 
fruiti mediante credito d’imposta, da uti-
lizzare in compensazione ai sensi dell’arti-
colo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, 
n. 241, e successive modifi cazioni, salvo 
che i destinatari non facciano espressa di-
chiarazione di voler fruire del contributo 
diretto. A tal fi ne, il Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti provvede, nei li-
miti delle risorse disponibili, al versamen-
to delle somme occorrenti all’Agenzia delle 
entrate, fornendo all’Agenzia medesima le 
necessarie istruzioni, comprendenti gli 
elenchi, da trasmettere in via telematica, 

dei benefi ciari e gli importi dei contributi 
unitari da utilizzare in compensazione.

35-duodecies. Il credito d’imposta di cui 
al comma 35-undecies non è rimborsabile, 
non concorre alla formazione del valore 
della produzione netta di cui al decre-
to legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, né 
dell’imponibile agli effetti delle imposte 
sui redditi e non rileva ai fi ni del rapporto 
di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del 
TUIR, e successive modifi cazioni.

Articolo 18.
(Tesoreria statale)

1. Con decreti del Ministro dell’economia e 
delle fi nanze di natura non regolamentare sono 
fi ssati, per le società non quotate totalmente 
possedute dallo Stato, direttamente o indiret-
tamente, e per gli enti pubblici nazionali inclu-
si nell’elenco adottato dall’ISTAT ai sensi 
dell’articolo 1, comma 5, della legge 30 dicem-
bre 2004, n. 311 i criteri, le modalità e la tem-
pistica per l’utilizzo delle disponibilità esistenti 
sui conti di Tesoreria dello Stato, assicurando 
che il ricorso a qualsiasi forma di indebitamen-
to avvenga solo in assenza di disponibilità e per 
effettive esigenze di spesa.

2. Con uno o più decreti del Ministro dell’eco-
nomia e delle fi nanze di natura non regolamen-
tare può essere stabilito che i soggetti indicati al 
comma 1 devono detenere le proprie disponibili-
tà fi nanziarie in appositi conti correnti presso la 
Tesoreria dello Stato. Con gli stessi decreti sono 
stabiliti l’eventuale tasso di interesse da ricono-
scere sulla predetta giacenza, per la parte non 
proveniente dal bilancio dello Stato, e le altre 
modalità tecniche per l’attuazione del presente 
comma. Il tasso d’interesse non può superare 
quello riconosciuto sul conto di disponibilità del 
Tesoro.

3. Con decreti del Ministro dell’economia e delle 
fi nanze di natura non regolamentare sono fi ssati 
i criteri per l’integrazione dei fl ussi informativi 
dei conti accesi presso la Tesoreria dello Stato, al 
fi ne di ottimizzare i fl ussi di cassa, in entrata ed 
in uscita, e di consentire una riduzione dei costi 
associati a tale gestione.

4. Con separati decreti del Ministro dell’eco-
nomia e delle fi nanze di natura non regolamen-
tare i provvedimenti di cui ai commi da 1 a 3 
possono essere estesi alle Amministrazioni in-
cluse nell’elenco richiamato al comma 1 con 
esclusione degli enti previdenziali di diritto 
privato, delle regioni, delle province autonome, 
degli enti, di rispettiva competenza, del Servizio 
sanitario nazionale, degli enti locali e degli enti 
del settore camerale, della Presidenza del Con-
siglio dei Ministri, delle Autorità indipendenti 
nonché degli Organi costituzionali e degli Orga-
ni a rilevanza costituzionale.

3 - Continua
La prima parte è stata pubblicata martedì 4 agosto, la seconda mercoledì 5 agosto.

la quarta parte sarà pubblicata domani


